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La presidente della Bicamerale non si fa intimorire dai tempi stretti 
Fine del bicameralismo perfetto, nuove Regioni, «taglio» dei parlamentari 
le priorità di settembre della commissione che ora ha i pieni poteri 
«Mi auguro che il vicepresidente Mattarella ritiri le sue dimissioni» 

lotti: «Riforme subito, già in primavera» 
«A referendum popolare assieme alle elezioni politiche» 
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In primavera le elezioni politiche saranno accom
pagnate da un referendum sulle riforme costituzio
nali9 L'ipotesi è avanzata da Nilde lotti presidente 
della commissione Bicamerale Bicameralismo, Sta
to regionale, riduzione del numero dei parlamenta
ri, è la scaletta delle urgenze che saranno sul tavolo 
della commissione il 7 settembre, quando per la pri
ma volta si nunirà nella pienezza dei poteri 

LUCIANA DI MAURO 

• 1 ROMA La Bicamerale ha 
assunto i pieni poteri nel bel 
mezzo della tregua politica 
di mezza estate Ma a settem
bre sarà la pnma commissio
ne a napnre i battenti e a da
re il là al dibattito politico 
Non è stato facile scovare 
Nilde lotti che quast anno ha 
disertato Ansedonia per la 
più tranquilla San Quirico 
d Orcia sulle colline del se
nese Ma quando la raggiun
giamo, scopriamo che la pre
sidente della Bicamerale per 
le riforme istituzionaloha già 
pronta la scaletta delle ur
genze per settembre, quando 
la commissione si nunirà per 
la pnma volta nella pienezza 
dei suoi poteri 

Nel dibattito tra quelli che 
pensano che la Bicamerale è 
ormai al tramonto (come la 
legislatura) e quelli che pen
sano ad una revisione orga
nica della Costituzione, Nilde 
lotti si colloca nel mezzo Ri
tiene che nel tempo che ci 
separa dalle elezioni antici
pate si possa ancora fare 
qua'eosa di utile Un pac 
chetto di riforme costituto 
nali da sottoporre a referen
dum popolare La legge isti
tutiva della Bicamerale pre
vede, infatti, che le riforme 

costituzionali una volta pas
sate per le procedure dell ar
ticolo 138 della Costituzione 
siano sottoposte anche ad 
un referendum confermati
vo E lotti è la pnma a parlare 
chiaramente della possibilità 
che in primavera gli elettori 
siano chiamati ad un doppio 
voto per le elezioni politiche 
e per il referendum 

On. lotti la Bicamerale è 
diventata «costituente», 
cosa potrà fare di utile nel 
poco tempo che avanza 
prima del voto anticipato? 

Innanzitutto vorrei ncodare 
quello che ha già fatto Con
temporaneamente al lavoro 
per le nuove leggi elettorali, 
la Bicamerale ha dato vita a 
un complesso assai ampio 
ed incisivo di nforme istitu
zionali e costituzionali La 
pnma parte riguarda le Re
gioni e i loro poten la secon
da il Parlamento, il governo e 
la forma del governo, il presi
dente delle Repubblica La 
terza parte, peraltro non an
cora esaminata riguarda in
vece il capitolo delle garan 
zie Questo era un disegno 
complessivo molto impor
tante Basta dargli una scorsa 
per accorgersi che la Repub
blica italiana ne uscirebbe 

Le Kegiora: 
«Sulla "nostra" 
legge elettorale 
consultateci» 

• ROMA Le Regioni voglio-

Rp(5Ìnni* no un incontro con '' Parla-
IxCjjlUlIK mento sulle riforme istituzio 

nah A settembre nell agenda 
della Bicamerale ci sarà anche 
la nuova legge elettorale per la 
Regioni Dopo le nuove regole 
per 1 elezione diretta dei sinda
ci e dei presidenti delle provin
ce e quelle per I elezione di 
Camera Senato I unica ano
malia del sistema è la soprav

vivenza della proporzionale pura per I elezione degli organi re 
giom Un anomalia destinata a scomparire ma prima che avven
ga le Regioni vogliono avere voce in capitolo Non solo Allatten 
zione della commissione Bicamerale per le nforme ci sono nu 
merose questioni istituzionali che hanno rilevanza dal punto di 
vista delle Regioni Di qui la nehiesta dell incontro ai presidenti 
delle Camere avanzata nei giorni scorsi da Umberto Carrara 
presidente della Regione Veneto nella sua veste di coordinatore 
della Conferenza dei consigli regionali e delle province autono
me Ieri i presidenti del Senato Giovanni Spadolini e della Came
ra Giorgio Napolitano hanno nsposto ali invito con una lettera 
congiunta «Considerata la nlevanza dell iniziativa e delle temati 
che che si vogliono affrontare» hanno scritto a Carrara di aver in 
vestilo i presidenti delle due commissioni Bicamerali quella per 
le riforme istituzionali presieduta da Nilde lotti che ha appena as 
sunto i pieni poteri, e quella permanente per le Questioni regio 
nali presieduta da Luciano Guerzoni Saranno loro «ad esamina 
re concretamente le modalità dell incontro in vista di una sua 
eventuale organizzazione alla npresa dei lavori parlamentari do 
pò la pausa estiva» 

Nilde lotti presidente della commissione Bicamerale 
In alto la facciata di Montecitorio Sotto Stefano Draghi 

profondamente modificata 
In particolare per quel che ri
guarda le Regioni lo Stato 
italiano si trasformerebbe in 
uno Stato regionale ai limiti 
del federalismo 

Pensa che ci sia il tempo 
necesarìo per portare a 
compimento questo dise
gno? 

Il problema che si pone 
adesso alla Bicamerale è as
sai delicato E più utile conti
nuare rivedendo tutto quan
to è stato elborato durante i 

mesi pretendenti e presenta
re quindi uno schema com
piuto di riforme istituzionali e 
costituzionali oppure dato il 
poco tempo che probabil
mente avremo davanti arri
vare a presentare nel più bre
ve tempo possibile i punti sa
lienti di una riforma7 In que-
st ultimo caso si dovrebbero 
nnviarc a dopo le cose che 
non hanno un immediata ur
genza 

Mi sembra che lei propen
da per questa seconda Ipo

tesi. Ha già pronta una 
scaletta delle urgenze? 

Penso al bicameralismo non 
più perfetto Vale a dire 
ognuna delle due Camere 
pur avendo pan dignità costi
tuzionale affronta problemi 
diversi C ò poi il problema 
del numero dei parlamenta
ri So di scontentare qualcu
no riproponendolo ma es ste 
ed è molto sentito anche se 
la riforma elettorale ormai 
approvata rende la questione 
meno acuta Ugualmente 

manterrei la nforma che n-
guarda le Regioni limitando
ci a definire i poteri della Re
gioni i poten dello Stato e 
quelli comuni Aggiungerei -
cosa assolutamente necessa-
nagente - gli articoli relativi 
alla finanza regionale È as
solutamente indispensabile 
infine occuparci della legge 
elettorale per le Regioni che 
nel 1995 andranno alle urne 

Mario Segni propone l'ele
zione diretta del premiere 
chiede che la sua proposta 

venga inserita nell'agenda 
delia Bicamerale. Affron
terete anche questo tema? 

Questo è obbligatono per il 
semplice fatto che la Bica
merale è entrata in funzione 
ogni proposta di modifica 
costituzionale e di sua com
petenza Pertanto dovremo 
ntornare su un tema che la 
Bicamerale ha già affrontato 
È un lavoro di non poco con
to anche ammettendo che si 
vada alla pnma lettura entro 
novembre la seconda do

vrebbe avvenire entro fob-
braio Ma bisogna ricordare 
che la legge istitutiva della Bi 
camerale ha accolto una mia 
vecchia proposta di quando 
ero presidcn'c della Camera 
Si cambia profondamente la 
costituzione dello Stato di 
qui la obbligatorietà di un re
ferendum popolare confer 
mativo Si aprono perciò 
problemi molto grossi per le 
scadenze elettorali a meno 
che non si riesca a far coinci
dere il referendum sulla nfor 
ma costituzionale con le ele
zioni politiche 

Sta dicendo che voterem
mo contemporaneamente 
per le elezioni politiche e 
per 11 referendum? 

Mi rondo pienamente conto 
della difficolta di arrivare 
puntualmente ad ognuna di 
queste scadenze ma vorrei 
ncordare che anche nel 46 il 

referendum istituzionale ac 
compagno le prime elezioni 
politiche libere Anche allora 
fu molto difficile eppure fum
mo capaci di farlo 

Sul tavolo della Bicamera
le per prima cosa ci saran
no le dimissioni date dal 
vicepresidente Mattarella. 
Come verranno affronta
te? 

lo devo dire che ho già 
espresso il mio rammirico 
per queste dimissioni e ho 
rinnovato la mia stima nei 
confronti dell on Mattarella 
Mi auguro che queste setti
mane di agosto possano por
tare ali inizio dei lavori della 
Bicamarale a un nfiuto co
mune di queste dimissioni 
ma anche ad un atteggia 
mento meno intransigente 
(cosa che gli fa senz altro 
onore) dello stesso Mattarel
la 

^ Si stanno definendo gli «spazi» in cui si daranno battaglia i candidati ai seggi parlamentari 
C'è già chi avanza dubbi e polemiche. «Ma i sospetti sono del tutto infondati: i criteri sono chiari e rigorosi. Eccoli...» 

Draghi: «Collegi con il trucco? Impossibile» 
«Non c'è margine per manovre o imbrogli nella defi
nizione dei collegi elettorali» Il professor Stefano 
Draghi, fra gli autori del rapporto al Parlamento sui 
collegi uninominali, è sicuro che non sorgeranno né 
contese né tentazioni fra 1 partiti «I criteri fissati dal 
concitato sono rigorosi, assolutamente tecnici, nes
suno ne può trarre vantaggio» D'accordo con Bar
bera- «Se si vuole, si può fare presto» 

PAOLO BRANCA 

Nuovi seggi a Montecitorio Nuovi seggi a Palazzo Madama 

• 1 ROMA «Una manovra del 
Pds per ntagliarsi i collegi elet
torali a propno vantaggio7 

Consentimi un linguaggio da 
vacanza chi lo dice è un creti
no» In vacanza Stefano Dra
ghi è a Londra, nel «tempio 
dell'uninominale», dove può 
unire 1 utile al dilettevole con
tinuando a studiare e consulta- -' 
re documenti nei grandi archi
vi della Corona La polemica -
lanciata con un articolo del 
«Giornale» - sui possibili tenta
tivi della Quercia di interfenre 
nella definizione dei collegi 
dopo aver beneficiato (cita
zione testuale) di «una legge 
elettorale su misura», era I ulti
ma cosa che si sarebbe aspet
tato «È un linguaggio - pre
mette il professor Draghi- de
gno della vecchia retorica anti
comunista Vorrei ricordare 
che questa legge I abbiamo 
ostacolata fino all'ultimo in 
Parlamento noi avevamo una 
proposta ben differente, quella 
sul doppio turno e sono stati 
altri, innanzitutto la De e la Le
ga a volere questo tipo di 
maggioritaria E poi non si ca
pisce proprio perchè questo 
processo alle intenzioni del 
Pds chiunque allora potrebbe 
cercare di manovrare e fare 
pressioni sugli esperti che de
vono disegnare i collegi in 
ogni caso è bene che si sappia 
che. volenti o nolenti i margini 
i manovra sono nstrettissimi 
quasi nulli 11 comitato di stu
dio di cui ho fatto parte ha 
consegnato a governo e Parla
mento un rapporto che traccia 
dei cnten assai ngorosi per i 
nuovi collegi uninominali» 

Vuol ricordare, brevemente, 
I più Importanti? 

Partiamo dal primo quello sul
la dimensione demografica 
del collegio Abbiamo stabilito 
che la banda di oscillazione ri
spetto alla dimensione demo
grafica media dei collegi, deve 
essere contenuta in una per
centuale più o meno del dieci 
per cento Insomma se la po
polazione media dei collegi è 
che so di 250 mila abitanti si 
potrà scendere, in qualche ca
so specifico non a meno di 225 
mila Poi, la contiguità temto-
nale deve essere effettiva, nel 
senso che i comuni compresi 
nello stesso collegio dovranno 
risultare non solo confinanti 
ma avere anche facilità di co
municazione ancora per fare 
un esempio la Valtellina con
fina si con Bergamo ma in 
mezzo ci sono le montagne 

Però, per continuare con I 
casi concreti, nelle grandi 
città un conto è isolare I 
quartieri operai o periferici, 
un conto è metterli assieme 
ad altri quartieri residenzia
li.. t 

Ma anche qui ci sono criteri 
difficilmente aggirabili si fa in
fatti riferimento alle circoscn-
zioni amministrative già esi
stenti e in secondo luogo ai 
collegi per 1 elezione dei consi
gli provinciali E poi è inutile 
girare troppo attorno ai dati 
politici di fondo per quante 
manovre si possono fare, è evi
dente che nella maggioranza 
dei collegi di Milano, la Lega 
farà il pieno, cosi come in 
quelli di Bologna il Pds non 
avrà awersan 

Ma davvero ogni preoccupa
zione è fuori luogo? La sto
ria degli altri sistemi unino
minali - quelli inglese ed 

Piemonte 1 
Prov Torino 
Piemonte 2 
Prov Vercelli, Novara, 
Cuneo, Asti, Alessandria, 
Biella, Verbanla, Cuneo, 
Ossola 
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Lombardia 1 
Prov Milano 
Lombardia 2 
Prov Varese, Como, 
Sondrio, Lecco, Bergamo, 
Brescia 
Lombardia 3 
Pavia, Cremona, Mantova, 
Lodi 

Veneto 1 
Prov Verona, Vicenza, 
Padova, Rovigo 
Veneto 2 
Prov Venezia, Treviso, 
Belluno 
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americano, in testa - non In
segna Ione che proprio nel
la definizione dei collegi si 
sono consumate beffe cla
morose a danno di questo o 
quel partito? 

SI certo è la famosa vicenda 
dei «collegi a salamandra» 
ideati da Eldrige Geny, gover
natore del Massacchussets al-
1 inizio del secolo scorso In 
pratica venivano a far parte 
dello stesso collegio località e 
villaggi assai distanti al punto 
che il distretto finiva con 1 as
sumere sulla carta una forma 
alquanto strana a salamandra 

appunto Ma questa è una sto
na di secoli che la commissio
ne ha studiato a fondo prima 
di avanzare le sue proposte 
Non a caso rispetto al testo 
originano della legge Mattarel 
la abbiamo bocciato un crite
rio discutibile come quello del
la «omogeneità delle condizio
ni stonche» del collegio che 
poteva prestarsi appunto a 
opera/ioni salamandresche 
Detto questo comunque non 
possono sfuggire anche a que
sto riguardo le grandi differen 
ze tra 1 uninominale ali inglese 
e quella che ha adottato il no
stro Parlamento 

Vale a dire? 
Il nostro sistema a differenza 
di quello inglese prevede un 
congruo recupero proporzio
nale che assottiglia i margini 
di manovra nei singoli collegi e 
rende meno drammatico il co-
sidetto «gerrymandenng» Con 
I uninominale secca è diverso 
può effettivamente capitare 
che una lista vinca in un colle
gio con 180 percento e la lista 
avversaria si aggiudichi i colle 
gì vicini con il 55 La questione 
allora è doppiamente insidio
sa perchè ci sarà un alta quota 
di voti che vanno inesorabil

mente perduti sprecati E di 
conseguenza occorre stare 
doppiamente in guardia con
tro il «gerrymandenng 

Una volta che la commissio
ne di studio, di cui hai fatto 
parte, ha elaborato i criteri, 
quanto tempo occorrerà alla 
nuova commissione operati
va Insediata dal governo per 
disegnare in concreto i col
legi? Recentemente il sena
tore Barbera ha detto che, 
se c'è davvero la volontà po
litica, si può fare (e andare 
a votare) prestissimo... 

In linea generale ha ragione 

Ma i tempi dipendono anche 
da quanto spazio si vuole dare 
alla consultazione locale Qui 
in Inghilterra ad esempio le 
amministrazioni locali hanno 
a disposizione molto tempo 
per esaminare le proposte ed 
avanzare le proprie osserva
zioni La nostra legge invece 
prevede che dopo 1 esame in 
commissione affari costituzio
nali da parte dei gruppi parla 
mentari le Regioni abbiano 
quindici giorni per formulare 
le loro contro-proposte Dicia 
mo dunque che in un paio di 
mesi la «partita» potrebbe es 
sere chiusa 

E non potrebbe accadere 
che proprio in questa fase • 
partiti facciano pressioni 
per ottenere dei collegi più 
favorevoli? 

Ripeto con i rigorosi criteri lec 
mei adottati i irwrgini di pres
sione sono quasi nulli E poi 
anche da un punto di vista po
litico si imo in una situazione 
del lutto nuova in continuo 
movimento Quindici forse 
dieci anni fa si potevano an
che avere certezze sui voti che 
avrebbe dato quel quartiere o 
quella cittadina oggi lare pre 
visioni dettagliale è franca
mente impossibile 

Elezioni 
anticipate: 
i ministri 
ora frenano 

• • ROMA. Prima il ministro 
per le nforme Leopoldo Elia 
«Meglio andare alle urne due 
mesi dopo sapendo che cosa 
facciamo anziché due mesi 
pnma avventurandoci in un 
terreno sconosciuto» Poi il 
sottosegretario alla presiden
za del Consiglio Antonio 
Maccanico «Conrere alle ele
zioni anticipate oggi e un sal
to nel buio» Il governo da una 
brusca frenata davanti alle ri
chieste delle opposizioni di 
andare subito a volare in due 
interviste al «Giornale» due 
fra ì più autorevoli esponenti 
del gabinetto Ciampi fanno 
capire che se fosse per loro il 
tempo delle urne non arnve 
rebbe tanto presto Nessuna 
previsione nessuna data ma 
a questo punto persino il voto 
in primavera potrebbe essere 
messo in discussione 

In particolare Maccanico 
pone tre «condizioni indi 
spensabili» per andare alle ur
ne la definizione dei collegi 
elettorali per la Camera e per 
il Senato la legge per la disci 
plina della propaganda elet
torale la legge sul voto degli 
italiani ali estero» Ma nell in 
lervista il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio po
ne anche delle questioni più 
politiche «L aggregazione di 
forze politiche specialmente 
di quelle liberaldemocratiche 
e cattoliche nehiede un tem 
pò E poi ci sono da fare le ri 
forme istituzionali e sarebbe 
opportuno farle subito» Elia 
invece insiste soprattutto su 
un altro argomento «Occorre 
far sapere bene al popolo ita
liano come voterà con il nuo
vo sistema elettorale e con 
quali conseguenze» 

S. 


